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PROTOCOLLO D’INTESA 
PER LA MATERIA DI PROTEZIONE CIVILE 

 
Tra 

 
LA PREFETTURA - UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO DI  MASSA-
CARRARA  
di seguito detta per brevità “Prefettura” 
 

e 
 
L’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI MASSA - CARRARA , con sede in Palazzo 
Ducale, P.zza Aranci a Massa- c.f.: 80000150450, all’uopo rappresentata dal proprio Presidente, 
Osvaldo Angeli, domiciliato per la sigla del presente protocollo presso la sede 
dell’Amministrazione, giusta Deliberazione di Giunta Provinciale n° 224 del 7 ottobre 2010; di 
seguito detta per brevità “Provincia” 
 
(quando congiuntamente di seguito nominate, anche indicate per brevità, come “le parti”) 
 

PREMESSO CHE: 
 
il III°e VI°comma dell’articolo 117 della Costituzione qualifica la protezione civile tra le 
materie di legislazione concorrente per le quali spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo 
che per la determinazione dei principi fondamentali che resta riservata alla legislazione dello 
Stato nonché la potestà regolamentare; 
 
• le principali fonti normative d’ordine nazionale, in materia di protezione civile sono:  

− la legge 24 febbraio 1992, n. 225, recante "Istituzione del servizio nazionale della 
protezione civile", come modificata dal decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, 
recante "Disposizioni urgenti per assicurare il coordinamento operativo delle 
strutture preposte alle attività di protezione civile e per migliorare le strutture 
logistiche nel settore della difesa civile", convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
novembre 2001, n. 401;  

− le disposizioni contenute nel Capo VIII° del Titolo III° del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 112 (artt. 107-109), con il quale si è data attuazione alla riforma 
amministrativa di cui al Capo I° della legge 15 marzo 1997, n. 59 determinando, in 
particolare, gli ambiti di rispettiva responsabilità dello Stato, delle Regioni e degli enti 
locali per quanto riguarda compiti e funzioni in materia di protezione civile;  

 
inoltre, il quadro normativo nazionale, in particolare con la legge n. 401/2001 ha portato 
elementi innovativi nell’assetto dell’ordinamento della materia, solo in parte ripercorrendo 
la strada già segnata dalla legge n. 225/1992; 
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• le principali fonti normative di carattere regionale nella Toscana, in materia di protezione 

civile sono:  
− la legge regionale 29 dicembre 2003, n.67 “Ordinamento del sistema regionale della 

protezione civile e disciplina della relativa attività”,  
− i regolamenti regionali di attuazione della stessa.  

 
• in ambito regionale le attività di pianificazione, previsione e prevenzione di rischi naturali 

e antropici nonché di gestione delle situazioni di emergenza fino al ritorno a condizioni di 
normalità, si armonizzano e integrano nel Sistema regionale di Protezione Civile; 

 
• al fine di individuare una linea interpretativa condivisa che consenta di conferire organicità 

e coerenza al quadro normativo sinteticamente richiamato, risulta necessaria la 
ridefinizione articolata, ma fortemente integrata, del quadro delle responsabilità e delle 
specifiche funzioni in capo ai diversi soggetti istituzionali; ciò, in attuazione del principio 
di leale collaborazione tra istituzioni, visto altresì la Direttiva Presidente Consiglio dei 
Ministri del 03 dicembre 2008 “Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze”. 

 
RAVVISATA 

 
congiuntamente la necessità di migliorare l’ organizzazione del cosiddetto “Sistema Locale di 
Protezione Civile”, anche attraverso la definizione di un “Modello di Intervento” condiviso, 
mediante l’adeguamento e l’ottimizzazione degli aspetti di carattere tecnico – organizzativo 
contenuti nelle Intese già raggiunte e sottoscritte tra le parti:  
 
• in data 10 novembre 2003, con il “Protocollo di Intesa per la individuazione e la verifica 

dei Centri Operativi Misti (C.O.M.) in Provincia di Massa-Carrara”, attraverso il quale, 
per le finalità connesse alle attività di Protezione Civile, nonché per la definizione delle 
pianificazioni di emergenza all’interno del territorio della Provincia di Massa-Carrara, sono 
stati individuati ed articolati, con i relativi Comuni capofila, i Centri Operativi Misti 
(C.O.M.) così come di seguito indicato: 
− C.O.M di Massa Comuni di Massa e Montignoso; 
− C.O.M. di Carrara Comune di Carrara ; 
− C.O.M. di Aulla Comuni di Aulla , Licciana N., Podenzana e Tresana; 
− C.O.M. di Fivizzano Comuni di Casola L., Comano, Fivizzano e Fosdinovo; 
− C.O.M. di Pontremoli Comuni di Bagnone, Filattiera, Mulazzo, Pontremoli, 

Villafranca L., Zeri 
 
• in data 26 settembre 2007, con il “Protocollo di Intesa per la definizione delle Procedure 

di attivazione della Provincia di Massa-Carrara e della Prefettura di Massa-Carrara in 
caso di eventi di Protezione Civile e di successiva gestione delle emergenze attraverso le 
Sale Operative Provinciali”, con la definizione delle procedure di intervento e di 
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attivazione delle Strutture Operative della Prefettura e della Provincia, nonché delle forme 
di collaborazione fra le parti. 

 
DATO ATTO 

 
che, con riguardo alla tematica della pianificazione per la gestione dell’emergenza, 
 
• il D.Lgs n. 112/1998 ha profondamente innovato il quadro delle responsabilità in materia di 

pianificazione d’emergenza rispetto alla legge 225/1992 e, in particolare:  
− ha reso obbligatoria la stesura del piano comunale ed intercomunale (art. 108, comma 

1, lettera c), punto 3);  
− ha assegnato le funzioni di pianificazione a Regione e Province;  

 
inoltre, 

− ha attribuito allo Stato: 
�  la responsabilità della pianificazione d’emergenza e del coordinamento unitario 

degli interventi di soccorso per quanto riguarda gli eventi di tipo "c", 
specificando, comunque, che essi devono essere realizzati rispettivamente con 
l’intesa e con il concorso delle Regioni e degli Enti Locali interessati;  

− ha invece conferito, per quanto riguarda gli eventi di tipo "b" di dimensione regionale:  
­ alle Regioni la responsabilità:  

� di dettare indirizzi per l’elaborazione dei piani provinciali di emergenza per gli 
eventi di tipo "b" (art. 108, comma 1, lettera a), punto 3);  

� di attuazione degli interventi urgenti in caso di crisi determinata dal verificarsi o 
dall'imminenza di eventi di tipo "b", anche avvalendosi del Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco (art. 108, comma 1, lettera a), punto 2);  

­ alle Province la responsabilità: 
� di predisporre i piani provinciali di emergenza (art. 108, comma 1, lettera b), 

punto 2);  
­ ai Comuni la responsabilità: 

� di predisporre i piani comunali e/o intercomunali di emergenza (art. 108, 
comma 1, lettera c), punto 3);  

 
• che con la Legge Regionale Toscana n° 67/2003 ed i successivi Regolamenti attuativi, 

i compiti della Provincia sono stati ulteriormente estesi all’esercizio: 
� dell’elaborazione ed aggiornamento periodico del quadro dei rischi relativo 

territorio provinciale; 
� della definizione dell’organizzazione e delle procedure per fronteggiare le 

situazioni di emergenza nell’ambito del territorio provinciale; 
� degli adempimenti previsti nel regolamento regionale concernenti la previsione 

ed il monitoraggio degli eventi, assicurando in particolare 1’attività di Centro 
Situazioni di Protezione Civile H24; 
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� dell’adozione degli atti ed attivazione delle iniziative necessarie per garantire, in 
emergenza, il supporto alle attività di competenza dei comuni assumendo a tal 
fine il coordinamento degli interventi di soccorso nell’ambito del territorio 
provinciale e rapportandosi con la Regione per ogni ulteriore esigenza di 
intervento; 

� dell’organizzazione dell’attività di censimento del danni, nell’ambito 
provinciale, in collaborazione con i comuni; 

� del concorso con i comuni alle iniziative per il superamento dell’emergenza: 
ove a tal fine siano stati approvati interventi regionali per il superamento 
dell’emergenza, la provincia, oltre a proporre e realizzare gli interventi di 
ripristino e ricostruzione di propria competenza, cura il coordinamento delle 
proposte presentate dai comuni e dalla comunità montana; 

� dell’impiego del volontariato ed agli adempimenti amministrativi connessi alle 
richieste di autorizzazione per il suo utilizzo e collegati all’applicazione del 
benefici di legge (ex articolo 18 legge 225/1992), nonché partecipa alla gestione 
dell’elenco regionale delle organizzazioni di volontariato che definisce le 
modalità ed i criteri per l’iscrizione, la modifica e la cancellazione delle 
organizzazioni di volontariato che esercitano attività di protezione civile. 

 
VISTO 

inoltre: 
• l’art. 5 della legge n. 401/2001, che nel far salvo il riparto delle attribuzioni previsto dal 

D.Lgs. n. 112/1998, richiama (punto 4) esplicitamente l’art. 14 della legge n. 225/92 per 
quanto concerne i compiti del Prefetto nel coordinamento gestionale delle emergenze di 
protezione civile; 

 
RIBADITA 

 
• la necessità di confermare i principi dell’Intesa già sottoscritta tra le parti in data 26 

settembre 2007 che si proponeva di: 
− incrementare le più opportune sinergie e le più efficaci procedure nel settore della 

Protezione Civile, anche evitando eventuali e possibili sovrapposizioni di ruoli e 
dando acquisiti i ruoli e le responsabilità di ciascuno del due Enti all’interno del 
quadro ordinamentale vigente; 

− attivare, quindi ed in maniera coordinata, tutte le risorse disponibili sul territorio, 
ottimizzando la risposta di tutte le istituzioni coinvolte, con la finalità di assicurare la 
più adeguata protezione alle persone, ai beni ed agli interessi esposti a pericolo in caso 
di evento calamitoso; 

− promuovere, per il raggiungimento degli obiettivi di cui sopra, i principi della 
condivisione e della partecipazione, perseguendo una reale e leale collaborazione, sia 
nell’ambito della definizione delle pianificazioni, sia nell’ambito delle procedure da 
attivarsi in emergenza; 
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− valorizzare, quindi, le effettive competenze demandate dalle Leggi e dalle Direttive 
citate in premessa, quale sistema di riferimento imprescindibile per il funzionamento 
del sistema locale di protezione civile; 

 
RITENUTO QUINDI CHE 

 
• le confermate competenze prefettizie e quelle degli enti territoriali debbono "convivere" in 

un contesto di unicità di obiettivi da perseguire in termini di prevalente interesse pubblico, 
per realizzare quella fondamentale integrazione ed implementazione di risorse che il 
legislatore, anche costituzionale, ha ritenuto indispensabile in materia di protezione civile e 
che "quindi, in concreto, una volta verificatosi l’evento, il prefetto, coerentemente con 
quanto pianificato in sede locale dai competenti enti territoriali, assicurerà, agli stessi, il 
concorso dello Stato e delle relative strutture periferiche per l’attuazione degli interventi 
urgenti di protezione civile",  

• verificatosi l’evento suscettibile di apprezzamento nell’ambito delle competenze di 
protezione civile, dovrà, pertanto, darsi attuazione a quanto pianificato, alla stregua delle 
previsioni di cui all’art. 108 del decreto legislativo n. 112/1998, a livello locale dagli enti 
pubblici territoriali per quanto di rispettiva competenza, con il concorso, se necessario, 
dell’esercizio dei poteri prefettizi, come detto, volti, in particolare, all’attivazione delle 
risorse statali presenti sul territorio; 

 
CONSIDERATO CHE 

 
• permangono in capo alla Prefettura, oltre la citata responsabilità della pianificazione 

d’emergenza e del coordinamento unitario delle attività di soccorso  per quanto riguarda gli 
eventi di tipo “c”, le seguenti specifiche competenze in materia di protezione civile: 
− attività di bonifica da ordigni bellici (ivi compresa la gestione di eventuale 

evacuazione); 
− predisposizione dei piani di emergenza esterni e il coordinamento della loro attuazione 

per le industrie a rischio (art. 20 D.Lgs. n° 334/1999); 
− pianificazione dell’emergenza in materia di energia e radioattività nucleare (artt. 118 e 

seguenti D.Lgs. n° 230/1995); 
− gestione dell’emergenza in materia di dighe (circolare della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri del 19/03/1996, n° DSTN/2/7019); 
 

TENUTO CONTO CHE 
 
• La Direttiva Presidente Consiglio dei Ministri del 03 dicembre 2008 recita che al verificarsi 

di un evento che presenta le caratteristiche di evento di tipo b), si debba attivare il Centro 
di Coordinamento dei Soccorsi (C.C.S.) nel quale sono rappresentati, oltre alla Regione, 
alla Prefettura-Ufficio Territoriale di Governo ed alla Provincia, gli enti, le amministrazioni 
e le strutture operative funzionali alla gestione dell’emergenza con il compito di:  
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− valutare le esigenze sul territorio;  
− impiegare in maniera razionale le risorse già disponibili;  
− definire la tipologia e l’entità delle risorse regionali e nazionali necessarie per 

integrare quelle disponibili a livello provinciale, individuando, laddove non previsto 
dalla pianificazione di emergenza, i siti destinati ad aree di ammassamento soccorsi.  

 
Presso il C.C.S. viene assicurata la direzione unitaria degli interventi da coordinare con 
quelli realizzati dai Sindaci dei comuni interessati.  
 
Le principali funzioni operative risultano così attribuite:  
− il Prefetto è responsabile dell’attivazione e dell’impiego delle risorse statuali presenti 

sul territorio provinciale, dell’ordine e della sicurezza pubblica ed emette ordinananze 
esercitando, qualora necessario, la funzione di sussidiarietà nei confronti dei Sindaci;  

− il Presidente della Provincia è responsabile dell’immediata attivazione e 
dell’impiego delle proprie risorse, cura le problematiche concernenti la viabilità e le 
reti ed infrastrutture di servizi e coordina l’impiego del volontariato e mantiene il 
raccordo con i comuni interessati dall’evento.  

 
VISTO CIÒ 

 
• risulta pertanto utile e opportuno, anche in considerazione delle rispettive e sinergiche 

conoscenze ed esperienze, che si proceda con la massima collaborazione tra la Prefettura e 
la Provincia nella redazione operativa della pianificazione di emergenza di rispettiva 
competenza;  

• tale concorso, volto a garantire la massima risposta del Sistema di Protezione Civile per 
fronteggiare eventi calamitosi di qualsiasi natura, debba essere verificato anche attraverso 
la realizzazione di esercitazioni e simulazioni periodiche, organizzate e svolte 
congiuntamente da tutti i soggetti facenti parte del Sistema. 

• tali forme di collaborazione vanno attuate, oltre che nella fase di prevenzione, anche nella 
gestione dell’emergenza, per assicurare la massima efficacia della risposta a situazioni di 
criticità in atto, in relazione alle risorse disponibili di ciascun soggetto; 

 
Tanto premesso e considerato, tra 

 
• la Prefettura di Massa-Carrara - Ufficio Territoria le del Governo, nella persona del 

Prefetto Giuseppe Merendino 
• la Provincia di Massa-Carrara nella persona del Presidente Osvaldo Angeli 
 

si conviene e si stipula quanto segue 
 

Art. 1)   
1. Le premesse formano parte integrante del presente Protocollo d'intesa. 
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Art. 2)   

(Finalità) 
1. Il presente Protocollo d'intesa ha lo scopo di ottenere la massima efficienza ed efficacia 

nelle attività volte a prevenire e/o a fronteggiare il verificarsi, di emergenze di protezione 
civile sull’ambito provinciale, in armonia con le norme di rango nazionale e regionale, le 
direttive, le indicazioni, le linee guida e le articolazioni che disciplinano ed organizzano la 
materia di protezione civile. 

 
Art. 3)   

(definizione del Modello di Intervento) 
1. Fin dal momento della notizia dell’evento o del pericolo, ciascuno nella gestione delle 

proprie rispettive competenze, le parti convengono sulla condivisione delle notizie e delle 
iniziative che ciascuno dei due enti ha assunto o intende assumere per fronteggiarle. 
Pertanto, la Prefettura, attraverso il proprio Ufficio di Protezione Civile, al momento in cui 
riceverà notizia di un evento calamitoso in atto o di un pericolo imminente: 
− assumerà l’iniziativa di verificarla e di chiarire quanto più possibile la situazione in 

atto, 
− comunicherà con la Sala Operativa Provinciale Unificata (S.O.P.) attraverso il 

Centro Situazioni (Ce.Si.) della Provincia, fornendo le indicazioni in suo possesso; 
La Provincia svolgerà attività analoga attraverso il Ce.Si.: 
− assumendo l’iniziativa di verificarla e di chiarire quanto più possibile la situazione in 

atto, 
− comunicando con l’Ufficio di Protezione Civile della Prefettura, fornendo le 

indicazioni in suo possesso; 
2. Se la gravità della notizia dell’evento previsto o in corso lo richiede, si costituisce 

nell’immediatezza degli accadimenti, un Nucleo Tecnico di Coordinamento Operativo 
(N.T.C.O) composto da rappresentanti della Prefettura, della Provincia, dei VVF, 
dell’Azienda Sanitaria Locale, della Polizia Stradale. 
Di norma, comporranno il N. T. C.O. il funzionario prefettizio incaricato delle funzioni di 
Protezione Civile, il Dirigente di Protezione Civile della Provincia, il Comandante dei 
VVF, il responsabile del Servizio 118, il funzionario responsabile della Polizia Stradale, 
che, se necessario, valuteranno se estendere la partecipazione al N.T.C.O. ai Comuni 
interessati dall’evento, oltre che ad eventuali altri soggetti che siano competenti per le 
caratteristiche degli accadimenti in corso. 
Tale organismo, con il supporto della Sala Operativa Provinciale Unificata S.O.P.,  ha il 
compito di: 
− valutare l’entità e l’estensione dell’evento per il tramite di nuclei tecnici di valutazione  
− proporre l’eventuale convocazione del C.C.S/U.d.C. definendone gli indirizzi circa la  

composizione, il coordinamento e la direzione unitaria dell’emergenza 
− organizzare e coordinare i primi interventi 

3. Al verificarsi di situazioni emergenziali che superano le capacità di gestione da parte dei 
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Comuni interessati, su richiesta dei medesimi e/o su iniziativa del Prefetto o del Presidente 
della Provincia, ovvero dei rispettivi delegati all’uopo, viene attivato il Centro di 
Coordinamento Soccorsi (C.C.S.) attraverso l’Unità di Crisi Interistituzionale (U.d.C.). 

4. Sono così individuate nel medesimo organismo sia l’Unità di Crisi , di cui all’art. 10 del 
Regolamento regionale n.69/2004 di attuazione della L.R. 67/2003, sia il Centro 
Coordinamento Soccorsi, di cui alla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri  
n.3 del 3 dicembre 2008 recante “Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze. 

5. La convocazione del C.C.S./U.d.C. Interistituzionale è sempre effettuata d’intesa tra 
Prefetto e Presidente della Provincia. 

6. Dell’avvenuta attivazione del C.C.S./U.d.C. verrà data immediata comunicazione al 
Presidente della Giunta regionale per il tramite della SOUP regionale, che vi parteciperà 
attraverso un proprio rappresentante. 

7. Del C.C.S./U.d.C. fanno parte, oltre al Prefetto ed al Presidente della Provincia, il 
Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco, i rappresentanti delle Forze dell’Ordine e 
delle Forze Armate, i Sindaci interessati dall’evento. Oltre a questi soggetti, faranno parte 
del C.C.S./U.d.C. anche il Presidente della Giunta Regionale, il Direttore dell’Azienda 
Sanitaria Locale ed il Dipartimento della Protezione Civile e, all’esigenza, altri membri 
citati nel Piano Provinciale di Protezione Civile in vigore. 
I componenti del C.C.S./U.d.C. potranno chiedere la partecipazione di altri Enti, Istituzioni 
od Organizzazioni che abbiano competenze specifiche sulle tematiche di protezione civile. 
Tutti i componenti del C.C.S./U.d.C. potranno essere sostituiti da persone da loro delegate.  

8. Nell’ambito dell’organismo di coordinamento (C.C.S./U.d.C.), alla stregua degli Indirizzi 
Operativi di cui al DPCM del 3 dicembre 2008 ed in conformità a quanto previsto 
dall’ordinamento regionale, spettano, in ogni caso, al Prefetto: 
− l’attivazione e l’impiego delle risorse statuali, nonché dell’ordine e della sicurezza 

pubblica; 
− qualora necessario, l’emissione di ordinanze nell’esercizio,della funzione di 

sussidiarietà nei confronti dei Sindaci;  
ed al Presidente della Provincia: 
− il coordinamento dell’impiego del volontariato; 
− il mantenimento del raccordo con i Comuni interessati dall’evento. 

9. Il C.C.S./U.d.C. provvederà a:  
− validare i contenuti dell’informazione alla popolazione, da diffondere nei modi 

previsti dai piani di emergenza ai diversi livelli;  
− individuare le strategie opportune per la gestione dell’emergenza;  
− curare il raccordo e il coordinamento delle iniziative in capo ai vari soggetti 

interessati, per il superamento delle condizioni di emergenza  
− valutare l’opportunità di richiedere l’intervento regionale o, per il tramite del 

Presidente della Giunta regionale, del Dipartimento della Protezione Civile.  
10. Il C.C.S./U.d.C. si insedierà, di norma, presso gli uffici della Prefettura in Palazzo Ducale 

a Massa e si avvarrà della Sala Operativa Provinciale Unificata S.O.P., operativa H24 
attraverso il Centro Situazioni di Protezione Civile. 
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11. Il C.C.S./U.d.C., per le funzioni attribuite, potrà disporre di una struttura composta: 
− dagli Uffici di Protezione Civile della Prefettura; 
− dalla Sala Decisionale presso la Prefettura; 
− dall’Ufficio Stampa (qualora non fosse disponibile l’Ufficio Stampa della Prefettura, 

potrà essere impiegato l’Ufficio Stampa della Provincia, sempre collocato in Palazzo 
Ducale a Massa). 

12. La S.O.P. da un lato attua quanto stabilito in sede di C.C.S. e dall’altro raccoglie, verifica e 
diffonde le informazioni relative all’evento ed alla risposta di protezione civile, attraverso 
il raccordo costante con i diversi centri operativi attivati sul territorio e la sala operativa 
regionale.  
Inoltre, la S.O.P.:  
− fornisce consulenza tecnico scientifica alle attività del C.C.S./U.d.C.; 
− in primis, valuta la tipologia e la portata dell'evento emergenziale in atto e la sua 

possibile evoluzione  
− si rapporta, a tal fine, con le strutture di protezione civile e le sale operative 

eventualmente attivate a livello intercomunale o nel territorio dei comuni interessati 
dall'evento e con qualsiasi altra struttura di analogo livello presente nel territorio, ivi 
compresa la SOUP presso la Regione Toscana.  

− propone alla C.C.S./U.d.C. modalità per l’esercizio del coordinamento delle azioni di 
protezione civile sul territorio provinciale  

13. La Sala Operativa Provinciale Unificata S.O.P., esclusi casi di manifesta impossibilità 
all’utilizzo, è ubicata presso gli uffici di Protezione Civile della Provincia di Massa-
Carrara, in via Marina Vecchia 76 a Massa, 

14. La S.O.P. Unificata, comprende: 
− gli uffici del Settore Protezione Civile; 
− il Centro Situazioni di Protezione Civile; 
− la Sala Operativa; 
− la Sala Radio integrata; 
− la sede del Coordinamento Provinciale del Volontariato di P.C. 

15. In relazione alla gravità, all’estensione dell’area interessata ed alla popolazione da 
assistere, per supportare l’attività dei Centri Operativi Comunali  (C.O.C.) e per 
raccordare gli interventi attuati a livello comunale con quelli provinciali, si attivano i 
Centri Operativi Misti  (o Centri Operativi Intercomunali ) (C.O.M.-C.O.I.) 
(denominati “Sedi di Coordinamento Operativo Decentrate (S.C.O.D.)” dall’art 13 del 
DPGR 12/09/2006 n. 44/R), così come definiti col “Protocollo di Intesa per la 
individuazione e la verifica dei Centri Operativi Misti (C.O.M.) in Provincia di Massa-
Carrara”, sottoscritto tra le parti in data 10 novembre 2003. 
La individuazione degli ambiti territoriali dei C.O.M.-C.O.I., definiti come da Intesa già 
richiamata in premessa e citata al precedente paragrafo, trova forte giustificazione anche 
nelle esistenti pianificazioni di Protezione Civile che sottolineano la medesima ripartizione 
amministrativa nella individuazione dei Centri Intercomunali C.I. facenti capo sempre ai 
Comuni di Aulla, Carrara, Fivizzano, Massa e Pontremoli. 
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Con la sua attivazione, il C.O.M.-C.O.I., incorpora ed integra le funzioni del C.I. 
individuate nelle pianificazioni di p.c. e, fatti salvo casi di palese impossibilità, si insedia 
fisicamente nelle strutture individuate nelle stesse pianificazioni. 
All’attivazione del C.O.M./C.O.I., i responsabili delle varie mansioni e del loro 
coordinatore, verranno individuate d’intesa fra Prefettura e Provincia, valutando, anche 
considerati i casi di forza maggiore, la possibilità di impiego delle figure già indicate nelle 
esistenti pianificazioni di p.c. dei C.I.. 
Ai fini di rendere compatibili le previsioni degli Indirizzi Operativi e del regolamento 
regionale n.69/2004, l’attivazione dei C.O.M.-C.O.I. è disposta dall’autorità responsabile 
del C.C.S./U.d.C. d’intesa con la Regione, che ne assicura, nelle more delle eventuali 
determinazioni assunte a livello nazionale, il funzionamento, anche per gli aspetti 
finanziari. 

16. Per le finalità di cui ai paragrafi 2, 3 e 4 del precedente punto, verranno predisposte e 
revisionate con cadenza almeno annuale, opportune schedature delle strutture dei C.I.. e dei 
relativi responsabili di riferimento delle singole funzioni individuate. Tali schedature 
costituiranno parte integrante e sostanziale della pianificazione provinciale di protezione 
civile relativamente agli aspetti legati al modello di intervento. 

 
 

Art. 4)   
(pianificazione di emergenza) 

1. Ferme restando le procedure di validazione che la Giunta regionale della Toscana adotta 
per la pianificazione di protezione civile, Prefettura e Provincia concordano 
sull’opportunità, nel superiore interesse pubblico, che venga istituito un “Gruppo di Lavoro 
operativo permanente” che avrà il compito di aggiornare ed integrare il Piano Provinciale 
di Emergenza, nonché esaminare ed integrare ogni altra pianificazione di competenza 
provinciale e prefettizia. In relazione alla specifica competenza ed esperienza, 
rappresentanti di nomina prefettizia entreranno a far parte di tale Gruppo di Lavoro, nonché 
di eventuali altri Gruppi di Lavoro concernenti la pianificazione di emergenza di 
competenza provinciale; analogamente, rappresentanti della Provincia entreranno a far 
parte di Gruppi di Lavoro istituiti dalla Prefettura per le pianificazioni di emergenza di 
competenza prefettizia, comprese quelle di difesa civile quando ciò si renda necessario per 
esigenze di protezione civile.  

 
Art. 5)   

(Risorse e dotazioni, sistemi di collegamento, accesso agli uffici, collaborazione fra le parti e 
formazione) 

1. Le Parti, oltre a contribuire alla dotazione di risorse umane, garantiranno la disponibilità 
delle risorse strumentali in loro possesso per il migliore funzionamento della Sala 
Operativa Provinciale del C.C.S./U.d.C., in particolare per quanto riguarda la cartografia 
provinciale e le banche dati tematiche, oltre, naturalmente a tutte le risorse di organico, 
strumentali e strutturali, finalizzate al raggiungimento delle finalità della presente Intesa. 
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2. Per garantire un miglior raccordo informativo e gestionale, verranno inoltre installati 
opportuni sistemi di collegamento diretti fra gli uffici della Prefettura e la Sala Operativa 
Provinciale, al fine di garantire i contatti necessari nelle fasi di allertamento e di 
accertamento della situazione. 

3. Inoltre, al personale con funzioni di Protezione Civile, come individuato dalle Parti, è 
garantito l’accesso ai rispettivi uffici e sedi previo rilascio di un pass personale. 

4. Le Parti assicureranno, comunque, la piena leale collaborazione, la tempestiva 
informazione su decisioni ed interventi che attengano alle reciproche competenze di 
settore. 

5. Per il raggiungimento delle finalità descritte nel presente protocollo, le parti si impegnano a 
garantire la continua e costante formazione del personale con mansioni di Protezione 
Civile. 

 
Art. 6)   

1. Il presente Protocollo, che sostituisce integrando e modificando le precedenti Intese fra le 
parti, già richiamate in premessa, verrà congiuntamente riesaminato, anche su richiesta di 
una sola delle parti firmatarie, in caso di sopravvenute disposizioni normative e 
regolamentari che vadano a modificare le competenze degli Enti firmatari o di proposte 
tese a migliorare aspetti di carattere tecnico organizzativo.  

 
Art. 7)   

1. Il presente Protocollo non va in alcun modo ad inficiare competenze ed obblighi in capo ad 
altri Enti ed Istituzioni operanti in tema di Protezione Civile.  

 
 
 
Letto, approvato, sottoscritto.  
 
 

Il Prefetto di Massa Carrara Il Presidente della Provincia di Massa Carrara 
(Giuseppe Merendino) (Osvaldo Angeli) 

 
 
 
 
 
 
Massa il 19 novembre 2010 
 
 
 


